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IL TERREMOTO E L’INTERVENTO UCEI

Amatrice: in campo

ritorna il sorriso

Sergio Della Pergola/
a pag. 23 Israele, i palestinesi, la pace. Le percezioni divergenti 

CULTURA / ARTE / SPETTACOLO

La ricerca dell’ebraista Maria Teresa Milano passa
attraverso la riscoperta del significato della voce, in
particolare nel mondo femminile. Dalle tradizioni

yemenite al mondo yiddish.

a pagg.
27

LA VOCE DELLE DONNE

DIASPORA
David Bidussa

LINGUAGGI
Cyril Aslanov

STORIA
Anna Foa

SIONISMO
Francesco Lucrezi 

DONNE
Rachele Jesurum

MEMORIA
Laura Quercioli Mincer

PENSIERO
Giorgio Berruto

OPINIONI 

A CONFRONTO
------------------------------------ PAGG. 23-26 ---------------------------------

Beni culturali, il progetto per Gorizia 
La Gerusalemme sull’Isonzo e il centro sloveno di Nova Gorica al lavoro con la FBCEI  a pag. 2-3

A colloquio con il musicista impegnato a difendere un patrimonio inestimabile

Enrico Fink: da Nord a Sud vi canto l’ebraismo
a pagg. 

6-7

Il Musée d'art et d'histoire du judaïsme
presenta a Parigi fino al 17 luglio

un’ambiziosa esposizione consacrata al Golem
e alla sua ricca discendenza. Con 136 opere
provenienti da 28 istituzioni e prestatori
privati, si esplora il ricco divenire
della figura del Golem nelle arti visive,
attraverso un percorso che accomuna
pittura, disegno, fotografia, teatro, cinema,
letteratura, fumetto e video.

alle pagg. 28-29

Da Pinocchio a Kafka
La mistica del Golem

Il campo di calcetto squassato dal sisma è stato

ripristinato. Le ferite sono destinate a guarire. Le

organizzazioni ebraiche di assistenza restituiscono

alla popolazione che ha sofferto uno spazio dove il

gioco e lo sport sono destinati a riportare sollievo e

fiducia in un futuro migliore. /pag.  2-3

DOSSIER

SPORT
Otto pagine
speciali per
riflettere sullo
sport e sulla
sua
straordinaria
capacità di
ridare
speranza, costruire ponti,
comprendere la Storia / pagg. 15-21

Gi
or

gi
o 

Al
be

rti
ni

fo
to

: G
io

va
nn

i M
on

te
ne

ro



“la distribuzione (Amazon e Ibs)

ci guadagna”. Ma esempi di un

uso scorretto della Memoria

arrivano anche dai quotidiani

di oggi come dimostra il titolo

di pessimo gusto scelto dal

Tempo per sostenere l’azione

contro i migranti del sindaco

di Roma Virginia Raggi: “Le leg-

gi raggiali”, si legge a caratteri

cubitali in prima pagina. Altro

mondo che preoccupa perché

particolarmente suscettibile al-

la retorica antisemita, quello

della rete. “Il Report del Cdec –

l’intervento della Presidente

UCEI Noemi Di Segni letto dal

vicepresidente dell’Unione

Mortara – spiega bene come vi

sia un proliferare di gruppi e

singoli che usano la rete per

diffondere teorie che merite-

rebbero solo di essere derise se

non fosse che le ritroviamo nel

dibattito pubblico con figure

politiche di spicco che parlano

apertamente di complotti delle

banche e dei poteri forti e ri-

portano in vita inquietanti om-

bre del passato. Questo tipo di

dietrologia è un veleno che si

diffonde velocemente, per que-

sto non possiamo rimanere

inerti quando ne cogliamo i

primi sintomi. E per questo il

Parlamento europeo ha invita-

to tutti i Paesi membri dell’Ue,

compresa l’Italia, a dotarsi di

una figura che coordini le azio-

ni per combattere l’antisemiti-

smo a livello nazionale, auspi-

cando una collaborazione fra

tutte le realtà europee”. Un im-

pegno nazionale ed europeo in

cui saranno fondamentali lavo-

ri di ricerca come quelli portati

avanti dal Cdec di Milano, che

si prepara inoltre “a una svolta

importante”, ha spiegato il pre-

sidente della Fondazione Gior-

gio Sacerdoti: “Stiamo comple-

tando il trasferimento della no-

stra sede all’interno della

struttura della Fondazione del

Memoriale della Shoah di Mila-

no (rappresentata in sala dal

vicepresidente Roberto Ja-

rach), con la realizzazione di

una sezione apposita per la no-

stra biblioteca”. A due passi

dalla Stazione Centrale dunque

presto sorgerà un polo di livel-

lo internazionale per lo studio

della Memoria e per lotta al-

l’antisemitismo con Cdec e Me-

moriale a lavorare fianco a

fianco. Un elemento importan-

te per tutta la città di Milano

che, ha sottolineato la consi-

gliera De Marchi, ha a cuore

queste sfide legate alla com-

prensione del passato. 

Ma non è solo la negazione e la

distorsione della Memoria ad

essere usata dagli antisemiti,

ci sono ancora movimenti po-

litici, come sottolineato dalla

Presidente UCEI Di Segni, che

fomentano l’odio parlando di

presunti complotti di poteri

forti legati a lobby ebraiche:

nel report vengono riportate

ad esempio affermazioni legate

al Movimento Cinque Stelle ma

anche ad altri partiti, in parti-

colare della destra populista.

C’è poi l’antisemitismo masche-

rato da antisionismo che “uti-

lizza stereotipi antisemiti nella

polemica contro lo Stato di

Israele – ha ricordato Guetta –

che si presenta come movimen-

to antirazzista, pacifista e so-

stenitore dei diritti umani” e

che “gode di più ampi sostegni

anche in ambiti democratici”.
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Ulteriori e decisi passi avanti av-
vicinano il momento in cui i lavori
di restauro e la valorizzazione del
cimitero ebraico di Valdirose, pro-
mossi dalla Fondazione dei Beni
Culturali Ebraici Italiani potranno
finalmente avere inizio. Il cimitero
ebraico di Gorizia, che dopo es-
sere stato per lunghi anni separato
dalla città a causa della Cortina di
ferro si trova ora in Slovenia, nel
comune di Nova Gorica, è un luo-
go che ha valore non solo per
l'ebraismo italiano. Le lapidi più
antiche, come ha spiegato il con-
sigliere della Comunità di Trieste
Livio Vasieri nel corso della visita
al sito, risalgono al 1300, e vi sono
seppelliti personaggi di grande ri-
lievo, in tempi recenti per esempio
il filosofo Carlo Michelstaedter e
la giornalista Carolina Luzzatto
Coen. Dopo la prima visita, nel
gennaio dello scorso anno, e il pri-

mo incontro fra il presidente della
Fbcei Dario Disegni e i sindaci di
Gorizia e di Nova Gorica organiz-
zato dalla redazione giornalistica
dell’Unione delle Comunità Ebrai-
che Italiane, all’architetto Andrea
Morpurgo è stato affidato il pro-
getto di ripristino e valorizzazione
dell'area, approvato dal Consiglio
a fine giugno a Trieste. Il progetto,
volto a restituire alla Gorizia ebrai-
ca quell’integrità che le persecu-
zioni e le tragedie confinarie le
hanno per lunghi anni sottratto, è
stato accolto con vivo interesse sia
dai sindaci delle due città, Matej
Arcon e il neoeletto Rodolfo Zi-
berna (gli incontri sono stati foto-
grafati da Giovanni Montenero)
che da Marino Zanetti, vicepresi-
dente della Fondazione Cassa di
Risparmio di Gorizia.

a.t.
@atrevesmoked

Dieci studentesse, di cui otto

al secondo anno della presti-

giosa scuola di traduzione di

Trieste nota come SSLMIT (Se-

zione di Studi in Lingue Moder-

ne per Interpreti e Traduttori)

e due in procinto di laurearsi

presso l'Università di Ratisbo-

na, al momento in Erasmus a

Trieste. Un minimo di tre lingue

ciascuna, quattro per le due ra-

gazze tedesche e per chi, nel-

l'ambito del proprio percorso

di studi alla SSLMIT ha scelto di

aggiungere al proprio curricu-

lum il linguaggio dei segni. Pas-

sione, entusiasmo e la voglia di

mettersi in gioco tipica dei

vent'anni. Questi gli ingredienti

che hanno caratterizzato l'in-

contro tra la redazione del-

l'Unione delle Comunità Ebrai-

che Italiane e le studentesse

che nel corso del prossimo an-

no svolgeranno il loro tirocinio

affiancate dai giornalisti UCEI. 

L'accordo firmato con l'Univer-

sità di Trieste ha portato l'in-

serimento dell'Unione nell'elen-

co di enti che gli studenti pos-

sono contattare per candidarsi

a svolgere il proprio tirocinio.

Un numero notevolissimo di or-

ganizzazioni, più che doppio ri-

spetto ai potenziali candidati,

che è la prova migliore della

qualità e del livello della pre-

parazione dei ragazzi. E dopo

il primo esperimento, che ha

portato cinque studentesse a

concludere il proprio tirocinio

presso la redazione nel corso

dello scorso anno accademico,

il moltiplicarsi delle candidatu-

re è la prova migliore di come

l'esperienza sia stata un suc-

cesso. Pronta a ripartire. 

a.t.

“Curiosità, attenzione, devozio-

ne. Questi sono i motivi che ci

hanno portato qui oggi, in que-

sta importante giornata”.

Ha esordito così monsignor Ga-

lantino, segretario generale del-

la Conferenza Episcopale Italia-

na, ospite del Centro Bibliogra-

fico UCEI da dove ha preso avvio

una visita congiunta alla mostra

sulla Menorà allestita al Museo

ebraico di Roma e ai Musei Va-

ticani.

Un incontro segnato da tre di-

verse tappe, per rinnovare un

impegno di dialogo e reciproca

conoscenza. Un primo confron-

to al Centro Bibliografico e a se-

guire le visite ai due spazi espo-

sitivi. Accolto dalla Presidente

UCEI Noemi Di Segni, monsignor

Galantino ha espresso con chia-

re parole il significato e l’impor-

tanza di questa giornata. Un

momento di confronto “vivo”,

nel segno dei valori comuni. 

Ad inquadrare il ruolo e la cen-

tralità del candelabro a sette

braccia nella plurimillenaria

storia ebraica una breve lezione

introduttiva del rav Amedeo

Spagnoletto, che ha permesso

di tracciare i punti essenziali di

interesse (di questa mostra e

non solo). A fare gli onori di ca-

sa al Museo ebraico, seconda

tappa della visita, sono stati in-

vece la direttrice Alessandra Di

Castro, la Presidente della Co-

munità Ruth Dureghello e il rav

Alberto Funaro. Con loro anche

i curatori dell'esposizione Fran-

cesco Leone e Arnold Nessel-

rath. Nella delegazione ebraica,

inoltre, il rav Gianfranco Di Se-

gni, i Consiglieri UCEI Giacomo

Moscati e Gianni Ascarelli, i Con-

siglieri comunitari Daniel Funa-

ro e Giorgia Calò, la  responsa-

bile del corso di laurea in studi

ebraici Myriam Silvera. Nella de-

legazione CEI anche il direttore

dell’Ufficio per l’ecumenismo e

il dialogo don Cristiano Bettega,

monsignor Francesco Giovanni

Brugnaro, don Enzo Bottaccini,

don Michele Falabretti, don

Paolo Gentili. monsignor Fabia-

no Longoni, i professori Vene-

rando Marano e Massimo Gar-

giulo, Ernesto Diaco e Roberto

Pressilla. Rappresentate quindi

anche l’Azione Cattolica e il Cen-

tro per gli studi giudaici “Car-

dinal Bea” della Università Gre-

goriana. 
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Tradurre per informare  

Un progetto per le due Gorizie ebraiche 
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